
ITINERARIO POLINESIA 03 – 21 AGOSTO 2017 -  
RAIATEA / BORA BORA / THAA / HUAHINE 

 

GIOVEDI’ 03 AGOSTO 2017 

- Partenza da Milano in orario con direzione Parigi. 

- A Parigi incomincia la comica con il discorso della stampa delle carte d’imbarco. Ci siamo messi a 

correre per mezzo aeroporto per paura di arrivare in ritardo all’imbarco. Arrivati in tempo, poi tutto 

ok fino a Los Angeles. 

- Appena scesi dal volo, a Los Angeles abbiamo subito capito che la cosa era ancora lunga  . Ci 

siamo fatti una coda di un’ora e mezza al controllo documenti , per poi risalire sullo stesso volo 

aereo , chiaramente . Ci sono venuti pure a recuperare in mezzo alla folla per non arrivare in ritardo 

sul volo aereo in partenza . Raccontato ora sembra un po' una comica , me è stato così . 

- Partiti con quasi 30 minuti di ritardo ma arrivati all’incirca in orario a Papeete, alle 21:45 ,ora locale 

. Direi che eravamo un po' tutti cotti . Per fortuna i bagagli sono arrivati tutti con noi , senza 

nessuna perdita .  

- Transfer in Hotel Sarah Nui con pullman. Intanto 

concordiamo un giro con la guida per il giorno a seguire. 

Prima notte in terra polinesiana, che per noi sarebbe giorno . Cotti a puntino . Cerchiamo di dormire   

 



VENERDI’ 04 AGOSTO 2017  

- Sveglia alle ore 06:30 perché oggi ci aspetta una lunga giornata in giro per l’isola . Si è deciso di 

vivere un po' Tahiti e la sua capitale Papeete  

- Fatto colazione all’interno dell’hotel  

- Alle ore 08:30 avevamo l’appuntamento con la guida locale , che era un italiano trasferito a 

Papeete qualche anno fa e che collabora con il tour operator locale . Con lui avevamo deciso di fare 

un primo giro di Papeete a piedi . 

Per prima cosa però ci ha portato a cambiare i soldi in due banche in centro città , abbastanza 

vicino all’hotel dove si soggiornava . Il primo tour l’abbiamo fatto al mercato di Papeete ,in mezzo a 

spezie e profumi di qualsiasi genere   

Dopo il mercato ci sono toccate le vie del centro città e la Chiesa principale di Papeete  

 

Già che eravamo in giro abbiamo cercato e trovato delle sim locali da mettere nei nostri telefoni. 

Tra ricerca sim e cambio soldi in banca abbiamo perso un casino di tempo  



- Alle 12:30 , dopo che ci siamo presi dei panini in giro , al mercato, siamo partiti per una gita intorno 

all’isola con uno scuola – bus di 40 anni fa . Ormai questo mezzo caratteristico viene usato solo per i 

turisti  

- Per pranzo ci siamo fermati lungo la strada litoranea nella zona ovest dell’isola di Tahiti, a mangiare 

i panini seduti vicino al mare  

- Siamo andati a vedere anche un famoso luogo di culto locale 

 

- Girovagando per l’isola siamo andati a vedere un bel panorama da Tahiti Iti , su una collina alta 

circa 600 metri . Si vedeva l’istmo. Certo che quando siamo scesi con la scuola – bus sicuramente 

abbiamo sollecitato parecchio i freni  



 

In Hotel ci siamo ritornati intorno alle 18:00 , quando ormai stava facendo buio , dopo il giro 

completo di tutta l’isola . Chiaramente eravamo un po' tutti stanchi e quindi ci siamo dati 

appuntamento per cena , dopo aver fatto un riposino  

- Cena tutti insieme tranne tre che hanno saltato . Per cena si è deciso di andare in un posto 

caratteristico di Papeete, vicino al porto dove ci sono le roulotte. Cucinano abbastanza bene ed il 

costo è economico. Generalmente sono prese d’assalto dalla popolazione locale .  

  Dopo cena, qualcuno a letto per 

essere bello riposato per il giorno dopo ed altri a bere una birra in un birrificio artigianale , sempre 

vicino al porto . Il primo giorno intero in terra polinesiana è volato via  

 

SABATO 05 AGOSTO 2017  

 

- Sveglia alle 05:00 del mattino per andare in aeroporto.  Fatto una colazione al super volo . Arrivati 

in aeroporto ci siamo spaventati per quanta gente fosse in partenza ad un orario così presto . In 

ogni caso dopo parecchia coda siamo riusciti a partire tutti, meno male  . 



Siamo in volo e non vediamo l’ora di arrivare a Raiatea dove il vero mare polinesiano ci aspetta con 

i suoi colori , che ammiriamo già dall’alto dell’aereo 

 

L’arrivo all’aeroporto di Raiatea è stato puntuale. Paradiso arriviamoooo  

 All’aeroporto c’era il transfer che ci 

aspettava . 

- Arrivati in porto abbiamo fatto il check-in dei catamarani e fatto cambusa – 

- Prima che venisse buoio siamo riusciti a mollare gli ormeggi e andare ai due gavitelli del charter 

appena a mezzo  miglio dal porticciolo , in modo da passare la notte già a contatto con il mare . 

 Primo tramonto e prima notte sotto le stelle   



La Magia ha inizio . 

 

DOMENICA 06 AGOSTO 2017  

 

 

 

- Motu Artificial (Raiatea) – Motu Mahaea – Baia Haamene (Tahaa) 

- Sveglia di tutto il gruppo intorno alle 06:00 del mattino . Il sole era già alto ma non scaldava ancora. 

Bisognava aspettare ancora un’ora. Da non crederci . Chiaramente nell’aria c’è la voglia di andare 

alla scoperta di nuovi posti , da vedee insieme . Fatto il primo bagno e dopo colazione fatti gli ultimi 

controlli del caso , per quanto riguarda il catamarano e la rotta del giorno , insieme al mio collega 

Fabri . All’incirca intorno alle 10:15 si mollano gli ormeggi e si salpa. Siamo partiti, l’avventura ha 

inizio  

- Direzione Tahaa , lato est , appena a nord della Passe Toahotu, che useremo il giorno dopo per 

buttarci nell’oceano Pacifico  

- La navigazione è durata ben poco perché alle 11:00 o poco più eravamo ormeggiati appena a nord 

del motu Mahaea, su un fondale di poco più di due metri di altezza  



l’acqua è una piscina a 

cielo aperto. L’unica cosa è che c’era un po' di vento che la increspava , ma tutto spettacolare ed 

unico , ai nostri occhi da spettatori inermi davanti a questa bellezza . 

- Chiaramente non poteva mancare la nuotata e il giro davanti al Motu Mahaea. L’sola è privata e 

per stare su di essa ti chiedono un 5 € invece se stai sulla spiaggetta, nessun problema.  

- Dopo il nuoto non poteva mancare il pranzo e il relax pomeridiano. Calcoliamo sempre che qua gli 

orari sono assai diversi rispetto a dove viviamo noi , alle 18.00 c’è già buio . 

 

- Intorno alle 16.00 ci siamo mossi per andare nella baia dove abbiamo deciso di passare la notte. 

Praticamente baia Haamene si trova appena ad ovest del Motu . Siamo andati ad ormeggiare, in 

fondo alla baia a due gavitelli di fronte al villaggio Haamene . Sono gavitelli del ristorante che era 



chiuso .  Ottimo ormeggio molto 

protetto. Sembrava di essere in un lago. Posto stupendo e tranquillo.  

 Circondati dal verde più intenso  

- Dopo che siamo arrivati due / tre persone sono andate a fare un giro di perlustrazione della zona 

villaggio per dare un occhiata . era deserto ed era tutto chiuso. l’unico posto aperto era una 

roulotte, di Lorenzo, un francese e sua moglie polinesiana, che facevano le creps . 

 

- A questo punto dopo cena siamo scesi per prenderci una creps tutti insieme. Era l’unico posto 

aperto in tutto il paese. Pochissima gente in giro se non da Lorenzo. Creps ottime. 



 Notte stupenda nel lago incantato  

- MIGLIA TOTALI DELLA GIORNATA: 11 M  

- Notte in rada, ai gavitelli  

 

LUNDEDI’ 07 AGOSTO 2017  

 

 

Navigazione tra Tahaa e Huahine  

- Questa mattina siamo stati svegliati da un tempo particolarmente Brutto, le nuvole erano talmente 

fitte che non facevano filtrare nemmeno un raggio di sole  

- La nostra meta di oggi è l’isola di Huahine , si va verso est . L’oceano ci aspetta 



- Appena abbiamo deciso di partire è arrivata una bella acquazzone che ci ha costretti a rimandare la 

partenza di un 30 minuti almeno. In ogni caso eravamo circondati da nuvole nere e la visibilità non 

era il massimo, causa la pioggia e le nuvole basse. I fiordi Norvegesi erano simili  

- Partiti intorno alle 09:30 appena ha smesso di piovere, con visibilità sempre pessima. Più si andava 

avanti più migliorava un pochino. Il primo trasferimento in Oceano Pacifico ha inizio, appena fuori 

dalla passe Toahotu . Il mare non era mosso, solo onda lunga e poco vento all’inizio. Anche durante 

la traversata ci siamo presi dell’acqua. Vento moderato. 

- La nostra direzione era il villaggio di Fare a Huahine .  

- Arrivati alle 12:30 a Huahine , giusto per pranzo . Il meteo sempre pessimo. Siamo entrati 

all’interno della barriera dalla Passe Avamoa  

Ci siamo ormeggiati ai gavitelli 

appena entrati nella passe poco prima del paese . In ogni caso eravamo vicinissimi ad un pontile 

che sarebbe servito per la discesa a terra , quindi molto comodi calcolando che il meteo era 

pessimo ed ogni 15 minuti pioveva un po' si ed un po' si  . 

 Chiaramente appena 

arrivati non potevamo non mangiare la pasta , da buoni italiani e quindi prima di fare qualsiasi cosa 

, scendere a terra , si è pranzato . 



- Nel pomeriggio in giro per il paese sotto la pioggia che ogni tanto si faceva sentire  

 

- Per la serata si è deciso di mangiare a bordo e di passarla tranquillamente in barca sotto l’acqua che 

non voleva cessare 

- MIGLIA TOTALI DELLA GIORNATA: 26 M  

- Notte davanti al paese, ai gavitelli   

 

MARTEDI 08 AGOSTO 2017   

 

 

 

- Da Fare Village a Baia D’Avea : oggi poca navigazione , Si rimane su Huahine  

- Sveglia alla solita ora , intorno alle 06:30. Anche oggi giornata brutta e nuvolosa di prima mattina, 

mi sa tanto che per adesso niente bagno  



- Alle 10:30 un gruppo di 5 amici hanno deciso di andare a fare le immersioni con un diving locale . ci 

rivedremo a sud dell’isola. 

- Il resto del gruppo è sceso in paese 

 per fare compere 

e per fare un giro in giro. Chiaramente non poteva mancare il mercatino locale della frutta e della 

verdura lungo la via principale del paese. 

  

- Intanto durante la mattinata, vedendo il meteo in miglioramento si decide di andare a Baia D’Avea 

nella parte sud dell’isola di Huahine , per il pranzo , il pomeriggio e per passare la notte . La distanza 

è ridotta ed intanto facendo una navigazione lungo costa ci renderemo conto di come è fatta l’isola. 

Effettivamente la navigazione si svolge tutta all’interno della laguna formata dalla barriera corallina 

che circonda tutta l’isola. A destra la barriera con l’oceano e a sinistra l’isola e le sue rade selvagge. 



- Arrivati per pranzo nella rada 

 , ci siamo ormeggiati 

ai gavitelli di fronte ad un piccolo resort , che aveva un pontile per scendere comodamente senza 

bagnarsi . 

- Intanto, già da Fare village avevamo organizzato un giro dell’isola con le jeep 4x4 . Alle 14:30 ci 

siamo fatti venire a prendere da Huahine Land , direttamente al resort per fare un escursione in 4x4 

intorno all’isola . Essendoci brutto tempo si era deciso di creare un’alternativa interessante alla 

giornata. Comunque non sono scesi tutti e qualcuno è rimasto anche in barca, per godersi il relax 

ed una passeggiata sulla spiaggia , nel pomeriggio . 

 Io ero uno dei barcaroli e Fabri ha 

accompagnato il gruppo nell’escursione  

- La cena si è deciso di farla al Tara Resturant tutti insieme, è un ristorante della rada . Questo 

ristorante si trova , guardando il resort dal mare , alla sua sinistra . Praticamente eravamo 



ormeggiati di fronte.  A dire il vero 

non si è mangiato particolarmente bene, ma comunque era la nostra prima cena polinesiana e 

quindi era da provare. 

- Ottimo ormeggio per la notte  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE: 8,5 M  

- Notte in rada ai gavitelli  

 

MERCOLEDI’ 09 AGOSTO 2017  

 

 

 

- Da Baia D’Avea – Motu Vaiorea – Fare Village : anche oggi poca navigazione , sempre su Huahine  



- Sveglia un po’ più tardi rispetto alla solita media che avevamo acquisito nei giorni passati, causa 

meteo non al massimo, diciamo intorno alle 07:00. Sembra che le nubi, con l’avanzamento della 

giornata, si siano aperte un pochino e che si prospetti almeno una giornata senza pioggia, non 

sarebbe male    

- Dopo colazione, si è deciso di fare una passeggiata sulla spiaggia di Baia D’Avea . Spiaggia lunga, si 

estende per tutta la baia, ma molto stretta, tranne dove c’è il piccolo resort di fronte a dove 

eravamo ormeggiati noi.  

- La giornata piano piano migliora ed il sole fa capolino dalle nubi, si parte verso una nuova meta 

sempre su Huahine . Per le 11:00 siamo arrivati di fronte ad una bellissima spiaggia che si trova tra 

Motu Vaiorea e baia Teapaa 



 In 

questo ormeggio abbiamo buttato l’ancora, fondo buon tenitore in certi punti. Il sole è ritornato e 

tutto cambia. L’acqua ci dona i suoi colori migliori. 

 Prima di pranzo 

siamo andati a fare snorkeling nella parte a sud dell’isola di Vaiorea , non male . Essendo un 

pochino lontani con le barche abbiamo accompagnato le persone interessate con i nostri tender.  



 

- Pranzo e relax  

- Alle 16:30 si è deciso di salpare perché abbiamo ritenuto di passare la notte vicino al paese di Fare 

essendo la zona più protetta rispetto al vento che sarebbe salito in serata / nottata. Magari ci 

poteva essere anche qualche interessato alla discesa a terra. 

 Siamo arrivati appena prima del 

tramonto e che facesse buio. Abbiamo buttato l’ancora, appena a sud del paese vicino al faro verde 

che delimita la barriera corallina, su un fondale di sabbia ci circa 8 metri, perfetto per la tenuta 

dell’ancora  



- Ottimo ormeggio per la notte  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE: 7 M  

- Notte in rada alla fonda  

 

GIOVEDI’ 10 AGOSTO 2017  

 

 

 

- Da Fare Village (Huahine ) a Marina Uturoa (Raiatea ) . si ritorna su Raiatea  

- Sveglia alle 06:00 perché questa mattina si ritorna verso la base di partenza, al Marina Uturoa , a 

Raiatea  

- Partenza alle 07:30  

- Questa volta usciamo dalle passe a sud del paese di Fare, Passe Avapehi. La navigazione si svolge un 

po' a vela e poi per non scadere troppo abbiamo fatto vela e motore. Il vento verso la base di 

Raiatea si stava rinforzando, infatti nel pomeriggio davano un aumento consistente. 

 



- Arrivati alla base intorno alle 11:30. Ci aspettavano, dato che gli avevamo avvertiti del nostro arrivo 

e delle varie pi ccole riparazioni che 

dovevano fare sui due catamarani. Fabri doveva pure cambiare la vela (Randa)  

- Mentre qualcuno andava a fare il refill della cambusa noi skipper controllavamo che i vari lavori 

fossero fatti a regola d’arte in modo da poter ripartire il giorno dopo per Bora Bora, con i 

catamarani apposto. Nel pomeriggio saremmo stati liberi tutti, mentre il gruppo degli otto sub 

sarebbero andati a fare un’immersione nelle zone limitrofe 

  

- Alla fine si è deciso di stare a dormire alla base perché era rinforzato il vento. 

- Sulla barca del Fibra c’è stato un aperitivo 

 



- Notte in porto  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE: 25,5 M 

 

VENERDI’ 11 AGOSTO 2017  

 

 

 

- Da Marina Uturoa (Raiatea) a Motu Toopua (Bora Bora) : Alla scoperta di una nuova isola  

- Questa mattina sveglia tranquilla perché era prevista poca navigazione nell’arco della mattinata. 

Invece nel giro di pochissime ore abbiamo stravolto la nostra giornata e cambiato totalmente i 

nostri piani dei giorni futuri, causa meteo ballerino. Chiaramente si è deciso che purtroppo non 

saremmo riusciti ad andare nella bellissima Maupiti , sempre per causa meteo che ci avrebbe 

creato sicuramente grossi problemi  

- Il vento e di conseguenza il mare, è previsto in crescita per il mercoledì e giovedì prossimo quando 

saremmo dovuti ritornare da Bora Bora e allora alla base ci hanno consigliato di andarci prima, per 

evitare qualsiasi problema sul rientro – 

- Detto fatto. Richiamati tutti alla base e fatto un briefing veloce siamo partiti alla volta di Bora Bora, 

anticipando le nostre quattro notti a: venerdì – sabato – domenica – lunedì 

- Dopo che il Fibra ha fatto carburante, per una sicurezza maggiore, siamo ripartiti intorno alle 10:00 

del mattino  



- All’incirca alle 14:00 eravamo a Bora Bora dopo una navigazione abbastanza tranquilla 

 L’ancora è stata 

buttata ad ovest del motu Toopua . Appena entrati nella Passe Teavanui ci siamo buttati subito a 

sud tenendoci il Motu ad est. Posizionati vicino all’acqua bassa e più azzurra circa a metà dell’isola, 

più vicino alla barriera corallina.

 Vicino al nostro 

ormeggio c’era un punto dove si poteva fare il bagno con le razze e gli squali, su un fondale di un 

metro e settanta. Posto spettacolare con un’acqua super trasparente ed azzurra, dove chiaramente 



non potevamo non fare il bagno. Il sole era alto e caldo, qua abbiamo trovato la vera Polinesia  

 

- Essendo rivolti ad ovest non poteva mancare un super tramonto all’aperitivo. 

 

- Notte tranquilla sotto un cielo stellato  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE: 34 M  

 



SABATO 12 AGOSTO 2017  

 

 

 

- Da motu Toopua a baia Taurere (Bora – Bora) 

- Oggi si va sul lato est dell’isola, alla scoperta di una delle rade più belle di Bora Bora , a detta di 

tutte le persone che ci sono state prima di noi . Vedremo. 

- Sveglia alla solita ora, di primissima mattina. Il bagno non manca oggi, per svegliarsi, perché sembra 

proprio una bellissima giornata. Il sole è già alto. 

 

- Partenza alla 08:00 del mattino in direzione del Lagunarium che si trova all’incirca a metà dell’isola 

lato reef, zona est, su Motu Tofari , parte sud 



- Navigare all’interno della laguna di Bora Bora è favoloso. Si naviga in mezzo ai reef e all’acqua 

azzurra, sembra una piscina a cielo aperto,

 

- Arrivati al lagunarium , abbiamo saputo che purtroppo al sabato sono chiusi , peccato . A questo 

punto ne abbiamo approfittato a fare un bel bagno e poi siamo ripartiti per andare nella parte sud 

di Motu Tape 

 

- Alle 13:00 , ora di pranzo abbiamo buttato l’ancora nella baia Taurere , la nostra meta finale della 

giornata , su un bellissimo fondale di sabbia di 2,5 metri di altezza , posto stupendo che è piaciuto a 

tutti , una piscina enorme , con acqua limpidissima 



 , massimo 

relax  

- A riva si trova una lunga spiaggia di sabbia, dove poter fare una bella passeggiata  

 Infatti dopo pranzo e il relax dovuto, da una 

giornata  stressante, sempre sotto il sole  



ci siamo andati a fare una bella passeggiata in riva al mare. La rada è parecchio grossa ma eravamo 

in 10 imbarcazioni in totale. 

 

 

Direi che oggi il meteo è stato clemente con noi , tranne verso sera che è arrivato uno scroscio 

d’acqua e poi è ritornato il sereno per farci godere in pieno la bellezza del tramonto nell’Oceano 

Pacifico  



- In questa serata abbiamo deciso di fare un apericena sul nostro catamarano Catana 50 . Ognuno ha 

portato qualcosa da condividere. 

 

- Serata sotto le stelle  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE : 12 M 

 

DOMENICA 13 AGOSTO 2017  

 

 

- Da baia Taurere (Bora – Bora)a yacht club di Bora Bora (Tra punta Farepiti e punta Tuiahora ) 

lato ovest dell’isola  



- Svegliato da un’alba unica e favolosa. Non potevo rinunciare a fare qualche foto di prima mattina  

 Questa 

è una giornata che si prospetta molto bella e soleggiata . piano piano si alzano tutti con la voglia di 

stare in questo posto almeno fino alle 11:30 . effettivamente oggi meriterebbe di stare fermi qua a 

non fare nulla ma le varie scoperte ci aspettano.

 

Questa foto di prima mattina rimarrà indimenticabile per me. Be’ anche tutte le altre   



Il Paradiso esiste …………………….. 

 

- Alle 08:30 , io insieme all’equipaggio della mia barca siamo andati , con il tender , nella parte sud di 

Taurere a fare snorkeling in mezzo agli squali e le razze che nuotavano in abbondanza nell’acqua 

alta circa due metri , o anche meno . Uno spettacolo unico al mondo 

  

- Intorno alle 11:00 siamo dovuti partire per andare a posizionarci di fronte alla yacht club di Bora 

Bora . Durante il tragitto abbiamo recuperato l’altro catamarano che si era fermato vicino al 

Lagunarium , in risalita . Navigazione ancora in mezzo ai reef e alla laguna spettacolare, con il sole 

alto   



- Arrivati intorno alle 12:30 siamo riusciti a prendere due boe e a sistemarci tutte e due i catamarani. 

Il posto è carino e tranquillo con la possibilità di scendere a terra con facilità, dato che c’è il pontile 

proprio di fronte a nostri ormeggi  

- Nel pomeriggio, liberi tutti sull’isola e nel paese di Vaitape. Si è deciso di farsi una passeggiata a 

piedi per raggiungere il paese e lungo la via abbiamo incontrato fiori 

 

E chiese  

Un consiglio che vi do , evitare di andarci di domenica se volete trovare i negozi aperti . Appunto essendo di 

domenica, c’era solo aperto il supermercato, un negozio che vendeva le famose perle polinesiane ed una 

buonissima gelateria di italiani trasferiti in loco. Da non credere, facevano loro anche i coni, le cialde. 

Gelato buonissimo, fatto anche con i frutti locali. chiaramente la mia barca ha fatto lo stop in tutti i tre posti 

 , ma il gelato è stato quello più amato , confermo anch’io. Numeri uno. 



- Sempre passeggiando, senza prendere nessun taxi siamo ritornati allo yacht club prima del 

tramonto  

- A questo punto ne abbiamo approfittato a farci un aperitivo con un panorama speciale dal locale 

dello stesso yacht club, sui divanetti. Indimenticabile 

 

Da questa prospettiva il tramonto sull’Oceano Pacifico sembrava ancora più bello.  

Come ricordo del nostro passaggio in questo posto storico e ricco di tante emozioni siamo riusciti a 

lasciare, appesa ad un muro la bandiera Be Marine. Chissà se riuscirò a rivederla nei prossimi anni 

quando ci ritornerò   

Effettivamente era un più grossa di tutte le altre appese, si notava assai. 



 

Il nostro equipaggio ha fatto cena in barca mentre l’altra barca ha cenato un po' a terra , allo yacht 

club ed un po' in barca . Chi ha cenato a terra ha detto che il cibo era buono, quindi lo consiglierei 

sicuramente  

- A nanna alla solita ora intorno alle 22:30 se non anche prima. 

- Notte ai gavitelli sotto un cielo stellato  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE: 10 M 

 

LUNEDI’ 14 AGOSTO 2017  

 

 



- Da Yacht club a Vaitape Village - Punta Raititi – Blody Mary resturant 

- Sveglia sempre alla solita ora , peccato solo che questa mattina è tutto nuvoloso e non promette 

niente di buono . Oggi danno pioggia nell’arco della giornata. Dopo colazione mi vado a rivedere la 

bandiera se c’è ancora o l’hanno già tolta  . C’è sempre , mi auguro di ritrovarla al prossimo giro 

   

- Dopo colazione e le varie preparazioni, la mia barca decide di andare a fare cambusa e giro in paese 

a Vaitape , intanto c’è brutto tempo e il mare non invoglia più di tanto purtroppo. La barca di Fabri 

invece decide di incominciare e dirigersi verso la parte sud di Bora Bora . Mentre è in navigazione 

viene bloccata ad ovest del Motu Toopua per colpa di un forte scroscio d’acqua. Preferiscono 

buttare l’ancora e stare li ad aspettare che finisca giustamente. Intanto oggi è così, parecchio 

variabile. 

- Per andare in paese, questa mattina decidiamo di salpare dallo Yacht club , per avvicinarci un 

pochino e ci andiamo a mettere ad una boa / gavitello del Makai Marina , perché più vicino alla 

città e al super per fare cambusa 

 abbiamo cercato di 

avvicinarci maggiormente a Vaitape ma non c’è la possibilità di calare l’ancora perché i fondali sono 



troppo profondi , quindi molto meglio il gavitello . Sono scesi tutti per andare in paese ed io sono 

rimasto di guardia alla barca. 

- Pranzo al gavitello dopo che sono ritornati dal giro . Appena saliti tutti a bordo si è messo a piovere 

per almeno un’ora e mezza e per questa ragione si è deciso di prendercela comoda e mangiare 

tranquillamente   

- Mi sono dimenticato di dire, che questa mattina prima di andare via dallo Yacht club sono riuscito a 

salutare Michele della Barca Gulliver. Lui vive da 20 anni in Polinesia con la sua compagna e ha tutti 

i contatti su tutte le isole. E’ un italiano  

- Dopo che ha smesso di piovere intorno alle 15:00 abbiamo incominciato a spostarci verso sud, 

appena prima di punta Raititi ed appena a sud del punto cardinale, dove c’è uno spazio con acqua 

azzurra non troppo profonda dove posizionare l’ancora e stare tranquilli. Ci siamo messi qua per 

fare un bagno e snorkeling, peccato che ci fosse ancora brutto tempo perché il posto meritava 

veramente  

Poi con il tender ci siamo spostati, in quattro, appena ad est di Toopua Iti vicini al segnale cardinale, 

per fare altro snorkeling in mezzo ai pesci colorati 

Bellissimo posto dove ritornare con 

il sole. Sarebbe stato completamente diverso e più emozionante  



- Per la sera / Notte ci siamo ormeggiati ai gavitelli di fronte al ristorante Blody Mary, nella Baia de 

Povai . Qualcuno del gruppo è 

pure sceso a cena e ci ha detto che il cibo era ottimo, con una spesa ancora accettabile. Verso sera 

il tempo è migliorato un pochino, qualche nuvola meno nera  . Domani scapperemo via di 

mattina presto perché è previsto un rinforzo di vento molto consistente con corrispondente 

aumento del moto ondoso . Chiaramente contro  

- Notte ai Gavitelli nella massima tranquillità 

 

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE : 6 M  

 

 



MARTEDI’ 15 AGOSTO 2017  

 

 

 

- Dal Blody Mary (Bora Bora) a Motu Maharare / Tau Tau- Baia Hurepiti  (Tahaa)per la notte  

- Sveglia intorno alle 06:20 del mattino con un alba niente male . Se il buon giorno si vede dal 

mattino oggi dovrebbe essere una bella giornata 

 Il cielo azzurro non 



manca. Sicuramente la sveglia di questa mattina mette dentro più positività rispetto al giorno prima 

che era tutto nero  

- Causa meteo, con vento e mare in aumento dobbiamo ritornare verso la laguna di Raiatea e Tahaa, 

in modo da essere protetti nei prossimi giorni . Peccato che non siamo riusciti ad andare a Maupiti , 

sarà per il prossimo giro in terra polinesiana , a detta di tutti doveva essere ancora più bella di Bora 

Bora . Il mare e il vento che troveremo fuori dovrebbe ancora essere accettabile. 

- Partenza intorno alle 08:30, quindi abbastanza in orario sulla tabella di marcia. Alla fine , oltre ai 

nostri due catamarani partivano anche due altri catamarani di 62 piedi della stessa Dream. 

Abbiamo navigato tutti insieme. 

- Scapolato l’angolo sud ovest di Bora Bora, ci siamo trovati un vento di 20-25 nodi contro con anche 

mare formato. Abbiamo navigato con vela e motore. Andato tutto bene, tranne la perdita del 

mezzo marinaio che ci è volato via sotto il naso. Da adesso in vanati ci arrangeremo a fare gli 

ormeggi ai gavitelli, metteremo giù il tender con due volontari a bordo per passarci le cime 

nell’anello. Ci sarà da ridere   

- Alle ore 13:00 eravamo ormeggiati a mangiare di fronte al fiume dei coralli a Tahaa al motu Tau 

Tau, nella zona ovest dell’isola  

Il mare sempre molto azzurro, modello piscina solamente che oggi era un po' frastagliato causa 

vento in crescita, anche se nella zona dove eravamo noi eravamo protetti. 



 Dopo pranzo siamo 

andati a farci un giro al fiume dei coralli che era proprio di fronte a noi ma chiaramente siamo 

dovuti scendere con il tender 

 

- Alle 17:00 , direi al pelo con i tempi a disposizione prima che diventi buio, siamo ripartiti per 

entrare in Baia Hurepiti (sempre Tahaa) dove c’erano i due gavitelli , del Vanilla Tour che ci 

aspettavano , perché prenotati in precedenza.  

- Siamo riusciti ad ormeggiare prima che facesse buio con l’aiuto dei due nostri amici che erano scesi 

con il tender per far passare le cime nell’anello del gavitello. Tutto perfetto  

- Notte ai gavitelli con raffiche che scendevano dalle colline intorno a 20 – 25 nodi  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE: 35 M  

 

 



MERCOLEDI’ 16 AGOSTO 2017   

 

 

 

Baia Hurepiti (Tahaa) – Marina Uturoa (Raiatea)  

- Sveglia alle 06:30 con nuvoloni neri che i circondano 

 Ogni tanto scendono 

pure due gocce d’acqua. Proseguendo nella mattinata il cielo si sta aprendo e cambia tutta la 

prospettiva  



 

- Questa mattina c’è in programma il Vanilla Tour con partenza alle 08:30 dalla casa 

dell’organizzatore. Non tutti hanno partecipato e gli amici rimasti in barca si sono potuti mettere in 

relax nel giardino della casa, tipica polinesiana. 

 Il giardino tropicale era stupendo 

e molto curato. 

- A detta di tutti quelli che sono andati, il tour dell’isola di Tahaa merita parecchio. Consiglio di farlo 

per le prossime avventure  Rientro dal  

Tour intorno alle 13:00 / 13:30  



- Pranzato in catamarano nella stessa rada perché era uno dei posti tranquilli e riparati , essendo 

salito parecchio il vento , non si poteva andare a mangiare vicino al reef, saremmo stati troppo 

disturbati e non in sicurezza 

 

- Essendoci troppo vento in giro e dato che erano previste anche le piogge si è deciso di far ritorno 

alla base per passare la notte in porto in massima sicurezza  

 In questo modo saremmo stati 

tutti tranquilli e con anche la possibilità di scendere a terra per fare due passi. 



 Serata sotto l’acqua e vento che soffiava a 25 nodi – 

IN PORTO  

TOTALE MIGLIA GIORNALIERE: 6,5 M  

 

GIOVEDI’ 17 AGOSTO 2017  

 

- Sveglia alla solita ora anche se si è in porto   

- In questa giornata , causa troppo vento , si è deciso di dedicarla al giro dell’isola di Raiatea dato che 

non era ancora stato fatto 

, mentre sulle altre isole 

si , tranne Bora Bora . 



- Si è noleggiato una macchina ed un furgone da nove e si è partiti alla scoperta , facendo il giro in 

senso orario . L’isola 

è verdissima. 

- Durante il giro ci siamo fermati in vari posti panoramici per per gustare la natura e i reperti 

archeologici  

 



Fatto un pranzo al sacco lungo il percorso, in riva ad una spiaggia  

Il giro merita per renderti 

conto di com’è fatta l’isola  

 

 

Sul pulmino c’era praticamente quasi tutto il mio equipaggio 

 Gli altri in auto  



- Rientro in porto intorno alle 17:00 / 18:00

 

- Questa sera c’è stato un aperitivo ballerino sulla barca di Fabri . 

- Serata in porto  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE: 0 M -   solo KM  

- VENERDI’ 18 AGOSTO 2017  

 

 

Marina Uturoa -  Ile Tahunaoe nord – Ficus resturant (Punta Toamaro isola di Tahaa) 

- Questa è la penultima mattina e sveglia in terra Polinesiana e quindi all’alba si è già pimpanti per 

poter sfruttare tutta la giornata. 



- Restituito il pulmino e l’auto già di prima mattina e poi pronti a partire verso la nostra ultima 

giornata di sole  Il meteo segna buono. 

- Oggi si va sul lato nord ovest di Raiatea, dato che c’è ancora un pochino di vento da est, di fronte al 

pontile dei lodge di Raiatea appena a nord della passe Rautoanui, dove c’è anche il Motu Tahunaoe 

  Siamo arrivati intorno alle 10:30 , 

quando il sole era già alto e caldo , non poteva essere giornata migliore di questa per salutarci. 

Abbiamo passato tutto il giorno in pieno relax tra sole e bagni. Non poteva mancare anche la visita 

ai coralli appena a nord del Motu. Ce n’erano una marea . 

 Posto che meritava, assai  



- Verso le 17:00 ci siamo trasferiti davanti al ristorante “Le Ficus “ a Tahaa , nella zona a sud , appena 

a nord della punta Toamaro . Abbiamo preso gli ultimi gavitelli rimasti liberi . Chiaramente avevamo 

prenotato.  Arrivati giusti giusti 

prima del tramonto, appena dopo buio completo.  

- Questa era l’ultima sera e quindi si era pensato di fare una serata tutti insieme al ristorante a 

mangiare e ad assistere ad uno spettacolo di balli locali polinesiani  

 A dire il vero il cibo non era il massimo 

ma lo spettacolo era all’altezza delle aspettative . Il posto meritava perché in riva alla spiaggia  

 Non sono mancati anche i balli con le torce 

infuocate  



 

- Notte in rada ai gavitelli  

- TOTALE MIGLIA GIORNALIERE : 8 M  

SABATO 19 AGOSTO 2017  

 

 

 

Ficus resturant (Tahaa) -  Marina Uturoa (Raiatea) 

- E’ arrivato il giorno del rientro definitivo alla base .  E pensare che oggi è una bellissima giornata 

 



- Intorno alle 08:00 abbiamo fatto rientro alla base per fare il check out ai catamarani  

- Adesso rimangono i mille ricordi di una vacanza indimenticabile e tanti momenti vissuti insieme. 

 Il sole polinesiano sembra che ci saluti, 

questa mattina. Le nuvole sono sparite.  

- Ormai stiamo per chiudere anche questa avventura, ma lasciamo un ricordo del nostro passaggio 

alla base dream di Raiatea , la bandiera Be Marine 

 che ci ha accompagnato in tutti questi 

giorni . L’altra è a Bora Bora  

- La base Dream ci aspetta per una prossima avventura futura 

 

- Tra un po' si riparte , direzione stati Uniti e poi Europa . 



 

Questi appunti a distanza di mesi serviranno a tener vivo il ricordo di tanti attimi e momenti vissuti. 

 

THE END …….. 
 

VI ASPETTIAMO ALLA PROSSIMA AVVENTURA  


